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GIANNI	RODARI		(1920-1980)

«Il	cielo	mi	piace	tanto,	con	la	luna,	
le	stelle	e	tutto	il	resto.
Però	mi	piacerebbe	di	più	se	potessi	cambiarlo
ogni	tanto	a	modo	mio…»

Il	cielo,	da	La	macchina	per	fare	i	compiti	e	altre	storie,	Editori	Riuniti,	2003



GIANNI	RODARI		(1920-1980)

ʺASTROFILOʺ?	



ʺASTROFILOʺ

Piero	Bianucci,	"Chi	è,	e	chi	vorrebbe	essere,	l’astrofilo?",	La	Stampa,	17	agosto	2009	
(v.	Nova	AAS	n.	68	del	17/08/2009)

Claudio	Marazzini, "La	prima	volta	di	‘astrofilo’.	Storia	di	una	parola	ipercolta che	ora	
ci	è	familiare",	Astronomia	Nova,	n.	1,	maggio	2011,	pp.	17-18
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1957		- Sputnik	1



4	ottobre	1957,	ragazzi	intenti	a	captare	i	segnali	radio	dallo	Sputnik	1

1957		- Sputnik	1



1969		- Apollo	11



«Cinquant'anni fa il futuro ci piombò addosso di
colpo e ci colse di sorpresa. Mai più in vita mia mi
è capitato di provare quella stessa sensazione
inebriante di allora, di essere partecipe di una
svolta della storia e mi piacerebbe – ma è difficile
– rappresentare a chi allora non c'era, ai giovani di
oggi, i sentimenti che turbinavano nella nostra
testa di ragazzini in quei giorni d'ottobre del 1957
quando l'Unione Sovietica lanciò lo Sputnik. […]
Ma guai indulgere ai sentimentalismi. E diciamolo
ai nostri nipotini che non hanno motivo di
rimpiangere quello che si sono persi: invece, che
guardino avanti, con la stessa capacità di
emozionarsi che avevamo noi, con la stessa voglia
di essere protagonisti della storia […]»

Corrado	Lamberti,	Le	Stelle,	n.	55,	ottobre	2007,	p.	4,	e	Circolare	AAS	
n.	120,	ottobre	2007,	pp.	2-3.
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«Occorre	una	grande	fantasia,	una	forte	immaginazione	
per	essere	un	vero	scienziato,	
per	immaginare	cose	che	non	esistono	ancora	e	scoprirle,	
per	immaginare	un	mondo	migliore	di	quello	in	cui	
viviamo	e	mettersi	a	lavorare	per	costruirlo»

Gianni	Rodari,	XII	Congresso	dell'International	Board	on	Books
for	Young	People,	Bologna,	aprile	1970	



Il	cielo	è	di	tutti	

[…]	Il	cielo	è	di	tutti	gli	occhi,
ed	ogni	occhio,	se	vuole,
si	prende	la	luna	intera,
le	stelle	comete,	il	sole.

Ogni	occhio	si	prende	ogni	cosa
e	non	manca	mai	niente:
chi	guarda	il	cielo	per	ultimo
non	lo	trova	meno	splendente.	[…]

Gianni	Rodari
Filastrocche	in	cielo	e	in	terra,	Einaudi,	Torino	1960
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Gino	Zanella

Sulla Luna

[…] Ha da essere un poeta
sulla luna ad allunare:
con la testa nella luna
lui da un pezzo ci sa stare…

A sognar i più bei sogni
è da un pezzo abituato:
sa sperare l’impossibile
anche quando è disperato. […]

Gianni	Rodari
Filastrocche	per	tutto	l’anno,	Einaudi,	Torino	2010



Gianni	Rodari
Il	libro	degli	errori,	seconda	edizione,	Einaudi,	Torino	1964,	p.	104	

Il	sole	nero

La	mia	bambina
ha	disegnato
un	sole	nero	di	carbone,
appena	circondato	
di	qualche	raggio	arancione	
[…]
Ma	poi	guardando	meglio	infondo	al	foglio	
vidi	che	c’era	scritto,	in	piccolo:	«L’eclisse».



Gianni	Rodari
Il	libro	degli	errori,	seconda	edizione,	Einaudi,	Torino	1964,	p.	104	
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“Il	pianeta	di	cioccolato”,	letto	da	Samantha	Cristoforetti	in	italiano	e	in	russo	dalla	ISS.	
ESA/ASI		(v.	Circolare	AAS n.	180,	maggio	2015,	p.	11)	



Gino	Zanella



Stelle	senza	nome

I	nomi	delle	stelle	sono	belli:
Sirio,	Andromeda,	l’Orsa,	i	due	Gemelli.

Chi	mai	potrebbe	dirli	tutti	in	fila?
Son	più	di	cento	volte	centomila.

E	in	fondo	al	cielo,	non	so	dove	e	come,
c’è	un	milione	di	stelle	senza	nome:

stelle	comuni,	nessuno	le	cura,
ma	per	loro	la	notte	è	meno	scura.

Gianni	Rodari
Filastrocche	in	cielo	e	in	terra,	Einaudi,	Torino	1960



Giulia Galeotti, “Disegni per un genio che somigliava
ai suoi versi”, L’Osservatore Romano, 27 ottobre 2020,
anno CLX, n. 248 (48.572), pp. I e III

«Gianni Rodari somigliava ai suoi versi».

E che l’abbia detto la sua prima illustratrice, e amica [Giulia Mafai],
qualcosa dovrà pur significare.



«Quello	che	importa	è	dare	ai	
bambini,	con	qualunque	mezzo,	
parole	vere,	non	suoni	superflui	da	
dimenticare	immediatamente.	
E	intendo,	con	parole	vere,	parole	
pronunciate	da	un	adulto	impegnato	
con	la	sua	totalità	in	questa	
creazione.	Parole,	cioè	piene».

Gianni	Rodari, I	bambini	e	la	poesia	
in	Scuola	di	fantasia,	a	cura	di	C.	De	Luca,	
Einaudi,	Torino	2014,	citato	da	Daniela	
Marcheschi,	Rodari	Opere,	«I	Meridiani»,	
Mondadori,	Milano	2020,	p.	XIII



«Genitori	e	maestri	possono	essere	
utili	al	bambino	solo	se	sono	pronti
a	rinnovarsi	continuamente,
ad	adattarsi	alla	sua	crescita,		
a	mettere	in	discussione	il	proprio
bagaglio	culturale	e	tecnico,	
la	propria	idea	di	mondo».

Gianni	Rodari, Dalla	parte	del	bambino,
citato	da	Daniela	Marcheschi,	Rodari	Opere,	
«I	Meridiani»,	Mondadori,	Milano	2020,	p.	XLIII



Prove	tecniche	VII	Barcamp	Cielipiemontesi – Susa,	ottobre	2019	



Quel	che	i	bambini	possono	insegnare	agli	adulti

«Come	scrittore,	ho	imparato	da	loro	il	coraggio	della	fantasia»,	
perché	il	«loro	è	l’ottimismo	della	specie».
Gianni	Rodari,	Torino,	Teatro	Carignano,	18	gennaio	1980



«È	una	gran	pena	dover	parlare	di	Gianni	Rodari	
al	passato,	dover	avvicinare	al	suo	nome	due	
date:	1920-1980,	per	segnare	un	cammino	
compiuto	e	concluso.	Certo,	poche	esistenze	
furono	illuminate	da	un	umore	più	gaio	e	
generoso	e	luminoso	e	costante	della	sua.	
Questo	libro,	che	Rodari	ha	consegnato	
all’editore	pochi	giorni	prima	di	lasciarci,	non	è	
un	commiato	ma	la	conferma	che	il	suo	sorriso	
continuerà	a	farci	compagnia».

Italo	Calvino	
nella	IV	di	copertina	de	Il	Gioco	dei	quattro	cantoni,	
citato	da	Daniela	Marcheschi,	Rodari	Opere,
«I	Meridiani»,	Mondadori,	Milano	2020,	p.	CLV
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